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La presente circolare è emanata in attuazione dell’articolo 4 del decreto del Ministro dell’Economia 

e delle Finanze del 16 settembre 2016, registrato dalla Corte dei Conti al n. 2496 del 28/09/2016 

(d’ora innanzi DM),  il quale dispone  che, nel rispetto dei criteri stabiliti dal decreto medesimo per 

la sperimentazione dell’articolo 34 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, come sostituito 

dall’articolo 3 del decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 93, in tema di impegno e pagamento, siano 

fornite indicazioni di carattere tecnico ed operativo per l’attuazione della sperimentazione e per la 

verifica da parte degli Uffici di controllo del suo corretto adempimento. 

 

Il D.M. ha definito: 

• l’oggetto e i termini della sperimentazione che avrà una durata massima di dodici mesi a 

decorrere dal 1° ottobre 2016, individuando negli ordinatori primari, centrali e periferici, 

delle Amministrazioni statali i soggetti coinvolti e in tutte le tipologie di spesa del Bilancio 

dello Stato l’oggetto della stessa; 

• le modalità della sperimentazione, attraverso la precisazione  di taluni aspetti riguardanti la 

gestione degli impegni di spesa ai fini della sperimentazione, l’imputazione degli stessi in 

bilancio con conseguente predisposizione ed aggiornamento del piano finanziario dei 

 
 
 
 
 
 
 

 

Allegati: 1   
 

Alle   Amministrazioni centrali dello Stato  
LORO SEDI 

 
Agli   Uffici centrali del bilancio 

LORO SEDI 
 

Alle  Ragionerie territoriali dello Stato 
  

LORO SEDI 

OGGETTO: Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 16 settembre 2016. 
Sperimentazione articolo 34 della legge n.196/2009. Prime indicazioni tecniche ed 
operative per l’attuazione.  

Prot. Nr.   

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO  
ISPETTORATO GENERALE DEL BILANCIO 
ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA  

ISPETTORATO GENERALE INFORMATIZZAZIONE CONTABILITA’ DI 
STATO 

  

        CIRCOLARE N. 23 
 

 ID: 71824 
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pagamenti; 

• l’attività di verifica sulla sperimentazione, da svolgere a cura degli Uffici di controllo del 

sistema delle ragionerie, le forme di pubblicità delle informazioni relative agli impegni 

assunti e all’aggiornamento del piano finanziario dei pagamenti. 

 

 

1) L’ imputazione degli impegni di spesa  

 

L’art. 2 del DM dispone che la sperimentazione si affianca alle vigenti procedure contabili per 

l’assunzione degli impegni di spesa e l’ordinazione dei relativi pagamenti. 

Pertanto, le Amministrazioni dello Stato continueranno ad assumere gli impegni di spesa sulla base 

della legislazione vigente utilizzando le funzionalità esistenti nel Sistema informativo SICOGE 

procedendo, contestualmente, alla loro registrazione contabile secondo i criteri individuati dal 

novellato articolo 34 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, utilizzando le funzionalità appositamente 

predisposte sul medesimo Sistema informativo. 

La registrazione contabile dell'impegno di spesa in via di sperimentazione è imprescindibile dalla 

sua assunzione secondo la legislazione vigente; in difetto, l’impegno non potrà aver corso in quanto 

sarà inibito dal SICOGE l'invio agli Uffici di controllo. 

Si evidenzia, al riguardo, la centralità del nuovo sistema di imputazione degli impegni di spesa, che, 

nell’ottica del rafforzamento del ruolo del bilancio di cassa anche nella fase di gestione, avvicina il 

momento dell’impegno a quello del pagamento, prevedendone l'imputazione all'esercizio finanziario 

nel quale l’obbligazione giuridicamente perfezionata diviene esigibile. 

Quindi, ai fini della sperimentazione, gli ordinatori primari di spesa, centrali e periferici, delle 

Amministrazioni statali registreranno gli impegni di spesa, nei limiti dei pertinenti stanziamenti 

iscritti in bilancio, contestualmente al perfezionamento delle obbligazioni giuridiche, con 

imputazione contabile all'esercizio o agli esercizi finanziari in cui le stesse sono esigibili.  

L'esigibilità si riferisce al momento in cui si prevede che debbano essere effettuati i pagamenti, in 

base alle scadenze contrattualmente o normativamente stabilite. 

Ovviamente, il concetto di esigibilità dell' obbligazione giuridica, nella sua accezione civilistica di 

 possibilità del creditore di pretenderne l' adempimento, deve essere inteso in termini previsionali, ai 
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fini dell' imputazione contabile degli impegni di spesa secondo le disposizioni recate dal nuovo 

articolo 34 della legge n. 196 del 2009. 

Conseguentemente, eventuali fattori ostativi all'effettivo pagamento (inesatto o mancato 

adempimento della controparte contrattuale, irregolarità fiscale o contributiva, irricevibilità degli 

ordini di pagare da parte della Banca d'Italia per chiusura dell' esercizio finanziario) nell'esercizio 

finanziario al quale è stato imputato contabilmente l'impegno di spesa, non andranno ad inficiare la 

correttezza della registrazione contabile, ma comporteranno il pagamento in conto residui. 

Il concetto di esigibilità può essere declinato in relazione alle diverse tipologie di spesa, per alcune 

delle quali di seguito si indica, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, il criterio di 

imputazione.  

Le spese per competenze fisse ed accessorie relative al personale, erogate attraverso il sistema di     

"cedolino unico", sono imputate alla competenza del bilancio dell'anno finanziario in cui vengono 

disposti i relativi pagamenti, come ribadito dal comma 4 del novellato art. 34 della legge n. 196 del 

2009 (anche se escluse dall’obbligo di predisposizione del piano finanziario dei pagamenti Cfr. 

paragrafo successivo). 

 Le spese afferenti all'acquisizione di beni e servizi di parte corrente e di conto capitale  sono 

imputate agli esercizi cui si riferiscono i termini di pagamento contrattualmente previsti, o in difetto, 

secondo quanto disposto dagli artt. 1183 e segg. del codice civile.  

A tale riguardo si segnala che l'assunzione  dell'impegno, a decorrere dal 1° gennaio 2017,  è 

subordinata alla preventiva registrazione, sul sistema informativo in uso presso tutti i Ministeri per 

la gestione integrata della contabilità economica e finanziaria, dei contratti o degli ordini che ne 

costituiscono il presupposto 

Le spese riguardanti le imposte sulla produzione sono impegnate contestualmente all'assunzione 

dell’impegno relativo alla prestazione correlata e sono imputate alla competenza dei medesimi 

esercizi ai quali è imputata la spesa per la prestazione stessa.   

Le spese per il pagamento di compensi e gettoni di presenza ai componenti di commissioni, 

consigli e comitati sono imputate all’esercizio in cui la prestazione è resa. 

Le spese per trasferimenti correnti ad Amministrazioni pubbliche, in linea generale, sono 

imputate alla competenza dell'esercizio nel quale sono previsti i relativi stanziamenti , salvo quanto 

diversamente stabilito dalla norma autorizzatoria o da successivo atto amministrativo di 

assegnazione. 
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 Le spese per trasferimenti correnti a imprese, in linea generale, sono imputate all’esercizio 

finanziario cui fa riferimento il contratto o la convenzione, salvo quanto diversamente stabilito dalla 

norma autorizzatoria.  

Le spese per trasferimenti correnti a privati sono imputate agli esercizi finanziari ai quali fa 

riferimento l'atto amministrativo di concessione. 

Le spese per interessi passivi sono imputate all'esercizio in cui viene a scadenza l'obbligazione 

giuridica passiva sulla base del piano di ammortamento. 

Le spese per contributi agli investimenti (trasferimenti in conto capitale) ad Amministrazioni 

pubbliche sono imputate agli esercizi finanziari ai quali fa riferimento la norma autorizzatoria 

ovvero l'atto amministrativo di assegnazione. 

Le spese per contributi agli investimenti (trasferimenti in conto capitale) a privati sono imputate 

agli esercizi finanziari ai quali fa riferimento l'atto amministrativo di concessione.  

Come esplicitato nel nuovo art. 34 della legge n.196 del 2009, l'assunzione degli impegni è possibile 

solo in presenza della necessaria copertura finanziaria e dei seguenti elementi costitutivi: la ragione 

del  debito,  l'importo ovvero gli importi da pagare, l'esercizio finanziario o gli esercizi finanziari su 

cui gravano le previste scadenze di pagamento e il soggetto creditore univocamente individuato. 

Si ribadisce che, pur essendo l’imputazione degli impegni di spesa correlata all’esigibilità 

dell’obbligazione, per una corretta gestione delle risorse è necessario, in ogni caso, che gli impegni 

medesimi siano assunti al momento del perfezionamento dell’obbligazione giuridica. 

E' da segnalare, quale ulteriore elemento di novità recato dalla novella legislativa, la possibilità di 

assumere impegni, ferma restando la presenza dei predetti elementi costitutivi, anche nei casi di 

trasferimenti di somme ad Amministrazioni pubbliche per i quali il creditore sia individuato solo 

all'esito di un iter procedurale legislativamente disciplinato (ad esempio per i trasferimenti da 

effettuarsi a seguito di adozione di delibere del C.I.P.E). 

Si evidenzia, come espressamente precisato nel DM, che i dati degli impegni registrati ai fini della 

sperimentazione non producono effetti ai fini della gestione e della rendicontazione dei dati contabili 

di bilancio.  

Al  fine di consentire la  programmazione dei pagamenti in coerenza con le complessive  

autorizzazioni di cassa del bilancio statale, il dirigente responsabile della gestione, in relazione a 

ciascun  impegno assunto sui capitoli di bilancio di  propria pertinenza, con esclusione delle spese 

relative alle competenze fisse e accessorie da corrispondere al personale e al rimborso del debito 
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pubblico, ivi  inclusi  gli  interessi passivi, ha l'obbligo di predisporre ed aggiornare, 

contestualmente all'assunzione del medesimo impegno, il piano finanziario pluriennale dei 

pagamenti sulla base del quale ordina e paga le spese.  

Si sottolinea l’obbligatorietà del piano finanziario dei pagamenti (cronoprogramma), già previsto in 

via sperimentale per gli esercizi 2013, 2014 e 2015 dall’articolo 6, comma 10, del decreto-legge n. 

95 del 2012, da aggiornare in corso di gestione al momento in cui sono assunti gli impegni, al fine di 

garantire un efficace monitoraggio degli andamenti dei flussi di cassa (Cfr. paragrafo successivo). 

Nel rammentare che il mancato rispetto dell’obbligo di aggiornamento del cronoprogramma 

comporta la sanzione del divieto di utilizzo dei fondi di riserva previsti dalla legge n. 196 del 2009 

(Cfr. paragrafo 5), si richiama l’attenzione sul fatto che, più in generale, il corretto e tempestivo 

aggiornamento del piano finanziario dei pagamenti costituisce un punto cardine dell’intera riforma; 

ciò sia per la corretta programmazione delle risorse di cassa, sia per la migliore formulazione delle 

previsioni di bilancio per gli esercizi successivi. 

 

 

 

2) Registrazione  contabile degli impegni  e aggiornamento del Cronoprogramma  dei 

pagamenti – Le nuove funzionalità informatiche  sui Sistemi SICOGE e SPESE 

 

Al fine di consentire alle Amministrazioni di svolgere la sperimentazione saranno introdotte alcune 

nuove funzioni sul Sistema SICOGE in uso presso le Amministrazioni e sul Sistema SPESE in uso 

presso gli Uffici di controllo del sistema delle Ragionerie.  

E’ utile precisare che la sperimentazione comporterà, a fronte della registrazione di ciascun impegno 

secondo le usuali modalità aventi effetti giuridici, la compilazione di una nuova “maschera” del 

sistema SICOGE nella quale dovranno essere inseriti i dati relativi all’impegno oggetto di 

sperimentazione. Resta, invece, unico l’aggiornamento obbligatorio del cronoprogramma 

attualmente utilizzato in gestione. 

 

Per quanto riguarda gli impegni di spesa, sono interessati dalla sperimentazione quelli firmati ed 

inviati agli Uffici di controllo a partire dal 1° ottobre 2016. 

Di seguito, si forniscono indicazioni operative per la gestione del nuovo processo sperimentale: 
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• All’atto dell’assunzione di tutti gli impegni di spesa, secondo le vigenti procedure contabili, 

su SICOGE  l’Amministrazione dovrà imputare gli importi all’esercizio finanziario o agli 

esercizi finanziari in cui si prevede debbano essere disposti i pagamenti secondo le scadenze 

contrattualmente o normativamente stabilite. Sarà presente, quindi, una nuova “maschera” 

nella funzione “registrazione impegno” che permetterà l’imputazione in bilancio secondo i 

nuovi criteri di imputazione oggetto di sperimentazione. 

• Per facilitare l’operatività dell’utente, il Sistema informativo proporrà per ciascuna clausola 

dell’impegno, nella “maschera” sopra descritta, gli importi distribuiti nell’esercizio 

finanziario o negli esercizi  finanziari così come, sulla stessa clausola,  sono stati previsti nel 

Cronoprogramma. A tal proposito, giova sottolineare che il Cronoprogramma attualmente 

utilizzato nella gestione degli impegni verrà  utilizzato anche per la sperimentazione, in 

considerazione che da una corretta previsione degli esborsi di cassa nel tempo discende la 

ripartizione degli impegni stessi rispetto agli esercizi finanziari nei quali saranno disposti i 

pagamenti. 

• Le informazioni relative alla registrazione dell’impegno, oggetto di sperimentazione, saranno 

inviate agli Uffici di controllo che costituiscono il sistema delle Ragionerie contestualmente 

all’invio del decreto di impegno assunto a legislazione vigente. Tali Uffici avranno visibilità 

dei dati inseriti in via sperimentale dall’Amministrazione all’atto della registrazione 

dell’impegno sul sistema SPESE e possono validare l’impegno, confermando o meno i dati 

sperimentali, senza che questa operazione interrompa l’iter del decreto stesso. L’esito della 

verifica sui dati sperimentali viene comunicato all’Amministrazione contestualmente alle 

informazioni relative alla validazione dell’impegno. Gli esiti della verifiche saranno utilizzati 

dalle amministrazioni periferiche per l’invio, alle rispettive amministrazioni centrali, degli 

elementi informativi utili alla redazione delle relazioni trimestrali sugli esiti della 

sperimentazione e sulle eventuali criticità riscontrate, previste all’art. 3, comma 2, del DM.  

 

Per quanto riguarda i pagamenti, si sottolinea che per la completezza della rilevazione dei dati e per 

la correttezza e coerenza dell’intero nuovo processo, è obbligatoria la compilazione del 

Cronoprogramma dei pagamenti, già in uso sul SICOGE, in relazione a ciascun impegno di spesa 

assunto sui capitoli di bilancio, ad esclusione delle spese relative alle competenze fisse ed 

accessorie da corrispondere al personale e al rimborso del debito pubblico.  

Come già anticipato non è richiesta la doppia compilazione del cronoprogramma che, invece, rimane 

unico e da aggiornare secondo le usuali funzionalità. Ciò deriva dal fatto che il Cronoprogramma 
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correntemente in uso già prevede la ripartizione degli importi rispetto all’esercizio in cui si prevede 

di effettuare il pagamento; tale ripartizione dovrebbe quindi convergere con la cronologia  dei 

relativi pagamenti; per tale ragione, come sopra specificato, al fine di agevolare l’Amministrazione 

il sistema propone come punto di partenza l’informazione fornita dal Cronoprogramma dei 

pagamenti. È cura dell’Amministrazione verificare se l’imputazione degli impegni secondo la nuova 

modalità sperimentale comporti una revisione dei dati forniti dal Cronoprogramma e di conseguenza 

aggiornare il Cronoprogramma stesso, assicurando la coerenza dei dati relativi agli impegni e ai 

pagamenti. 

Relativamente alle nuove funzionalità informatiche sui Sistemi SICOGE e SPESE si rinvia a quanto 

dettagliatamente indicato nella nota tecnica allegata alla presente circolare. 

 

3) Attività di verifica degli uffici di controllo 

 

L’art. 3 del DM demanda agli Uffici di controllo che costituiscono il Sistema delle Ragionerie di cui 

all’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, la verifica, nell’ambito della 

sperimentazione, della corretta registrazione degli impegni di spesa e dell’aggiornamento del piano 

finanziario dei pagamenti. 

Pertanto, i predetti Uffici, in sede di controllo preventivo degli impegni di spesa assunti dalle 

Amministrazioni a legislazione vigente, ai sensi degli artt. 6 e 7 del D. Lgs. n. 123/2011, 

verificheranno anche che la registrazione degli impegni in via sperimentale sia conforme a quanto 

previsto dal novellato art. 34 della legge n. 196 del 2009. 

In particolare, l’Ufficio di controllo darà corso all’impegno di spesa assunto a legislazione vigente, 

con conseguente costituzione di un vincolo sugli stanziamenti di bilancio per l’importo 

corrispondente alle somme impegnate e, parallelamente, effettuerà sul sistema SPESE l’operazione 

di riscontro positivo o negativo dell’impegno registrato dall’Amministrazione in via sperimentale. 

Ove  la registrazione degli impegni oggetto di  sperimentazione da parte delle Amministrazioni non 

risulti conforme a quanto previsto dal novellato art. 34 della legge n. 196/2009, l’ufficio di controllo, 

attraverso l’apposita funzionalità del sistema SPESE, motiverà l’esito negativo della verifica.  

Tale riscontro negativo, che in ogni caso non condiziona l’ulteriore corso dell’impegno 

correttamente assunto a legislazione vigente, né i successivi pagamenti a valere sullo stesso,  

richiede all’Amministrazione un nuovo inoltro dei dati dell’impegno oggetto di sperimentazione nel 
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rispetto delle disposizioni di cui all’art. 34 della legge n. 196/2009. 

Per l’attività di verifica degli impegni oggetto di sperimentazione saranno rese disponibili, sul 

sistema SPESE, funzionalità analoghe a quelle già esistenti per il controllo preventivo degli impegni 

di spesa a legislazione vigente.    

Gli esiti delle verifiche degli impegni di spesa registrati ai fini della sperimentazione, non producono 

effetti ai fini della gestione e della rendicontazione dei dati contabili di bilancio. 

Il comma 10 del novellato art. 34 della legge n. 196 del 2009 introduce, per gli Uffici di controllo, 

l’attività di monitoraggio sulla predisposizione e sull’aggiornamento del piano finanziario dei 

pagamenti, secondo le disposizioni di cui ai commi 7, 8 e 9 dell’articolo 3; inoltre,  l’articolo 2, 

comma 5, del DM dispone che la norma in parola trovi applicazione anche ai fini della 

sperimentazione. 

Pertanto, sarà cura degli Uffici di controllo verificare, sin dall’inizio della sperimentazione, la 

corretta applicazione delle disposizioni riguardanti la predisposizione e l’aggiornamento del piano 

finanziario dei pagamenti. 

 

4) Cronoprogramma dei pagamenti – Sanzioni mancato aggiornamento. 

 

Come in precedenza ricordato, gli Uffici di controllo effettueranno mensilmente una attività di 

monitoraggio sulla predisposizione e sull’aggiornamento del piano finanziario dei pagamenti con 

riguardo alla tempestiva compilazione e alla sussistenza degli elementi di contenuto obbligatori.  

Tale attività di monitoraggio assume aspetti particolarmente significativi in quanto l’articolo 3 del 

decreto legislativo n. 93 del 2016, stabilisce che l’Amministrazione inadempiente agli obblighi 

connessi con l’applicazione dei commi 7, 8 e 9 del medesimo articolo 3, non può accedere 

all’utilizzo dei Fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese impreviste e per le 

autorizzazioni di cassa fino a quando dal predetto monitoraggio non sia verificato il rispetto dei 

suddetti obblighi. 

La corretta applicazione della normativa sulla compilazione del piano finanziario dei pagamenti ha, 

pertanto, delle implicazioni anche sulla gestione del bilancio delle Amministrazioni e sulla 

possibilità di avvalersi delle risorse provenienti dai Fondi di riserva previsti dalla legge n.196 del 

2009. Disporre o meno di dette risorse comporta per l’Amministrazione inadempiente una riduzione 

significativa dei margini di flessibilità e, in definitiva, della possibilità di adeguarsi tempestivamente 
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al mutato quadro gestionale. 

La normativa dettata dal richiamato decreto legislativo n. 93, che prevede la sperimentazione 

dell’articolo 34 della legge n. 196 del 2009, contiene anche l’indicazione delle sanzioni per la  

mancata applicazione di quanto disposto in tema di cronoprogramma; da ciò discende che anche in 

sede di sperimentazione si applicheranno le misure previste per  l’inosservanza degli obblighi 

indicati per il piano finanziario dei pagamenti. 

 

 

5) Pubblicità degli impegni di spesa e del Cronoprogramma dei pagamenti. 

 

Ai fini degli adempimenti in materia di pubblicità di cui ai commi 2 e 7 dell’art. 34 della legge 31 

dicembre 2009, n. 196, così come modificati dall’art. 6, comma 1, della legge 4 agosto 2016, n. 163 

recante “Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, concernenti il contenuto della legge di 

bilancio, in attuazione dell’articolo 15 della legge 24 dicembre 2012, n. 243”, il Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato pubblica, con cadenza periodica, le informazioni relative agli 

impegni di spesa assunti per gli esercizi finanziari in cui l’obbligazione diviene esigibile  e le 

informazioni contenute nei piani finanziari di pagamento nella sezione “open” della Banca Dati 

delle Amministrazioni Pubbliche, denominata “Open BDAP” (all’indirizzo: 

http://www.bdap.tesoro.it) in formato elaborabile.  

La pubblicazione dei dati avrà una cadenza bimestrale fatta eccezione per i mesi di sperimentazione 

riferiti all’anno 2016 (ottobre-dicembre) per i quali la pubblicazione sarà trimestrale. 

I dati saranno resi pubblici tenendo conto delle classificazioni proprie del bilancio dello Stato. 

 

Il Ragioniere Generale dello Stato 
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